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intervista alla sindaca su: 
Alba srl, fonderia Pisano, tesoretto, 
strappo con Zara, ztl in via Mazzini,  
parcometri, impianti sportivi,  
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- �continua la striscia positiva 

della Battipagliese

- �ancora sconfitta la PB63 Lady

- �la squadra 2008 della Spes 
campione d’Italia 
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- �la fonderia Pisano in città,  
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- nervi tesi tra Comune e Alba
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problemi per i disabili
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Prove tecniche  
di transizione

Confesso che le alleanze me le persi su-
bito dopo il primo turno elettorale, e non 
fui molto attento a come effettivamante si 
distribuirono, tra l’uno e l’altro candidato, 
le preferenze degli esclusi dal ballottaggio. 
Non quelle dei candidati a sindaco e con-
sigliere, ovviamente: parlo della rispettiva 
claque, la follastra onnipresente e compia-
cente, i reggipalco a cottimo che per mesi 
si sono azzannati per strade vere o virtuali 
(leggasi social, forum e gruppi whatsapp 
con nomi sagaci tipo “il cambiamento del 
rinnovamento nel proseguimento”).
Quelli là, dico, finalmente rilassati ed 
esclusi dalla bagarre del tutti contro tutti, 
alla fine chi sono andati a incensare? Me 
ne ricordo facce, discorsi, dita puntate, in-
croci in strada col “santino” elettorale alla 
mano: “Tizio ti aiuterà e Caio se ne sbat-
terà”, “Un bianco che più bianco non si 
può”, “Chi non salta nichilista è-è”. Dove 
sono collocate le loro simpatie, adesso? 
Sono gli stessi che prima giocano in bici 
o a beach volley con la sindaca e poi, alle 
spalle, soffiano sul fuoco della vecchia 
querelle di Alba e Nuova, dei sospetti di 
clientelismo, degli scismi mistici tra mo-
derati e conservatori? Sono mutanti alla 
dottor Jekyll, una faccia di giorno e l’altra 
di notte, capaci di sobillare a scelta mag-
gioranza e opposizione a seconda del me-
teo e delle fasi lunari?
C’è un problema con Alba, ma non c’è un 
problema con Alba. La colpa è del ma-
nagement, ma mettiamo il gps ai dipen-
denti, che colpa vuoi che ne abbia il ma-
nagement. La città è mediamente sporca, 
anzi no, prima era peggio. È pulitissima, 
ma non puliscono. Quell’alleato “mette 
zelle”, ma meno male che non le mette, 
siamo tutti coesi. Polemiche che non si 
smorzano, ma fortuna che qua non c’è 
nessuna polemica. Alla fine, pare che il 
grosso del tempo riservato alle pubbli-
che relazioni la sindaca debba dedicarlo 
a mostrare armonia e concordia in stile 
Cunningham’s family di Happy Days. Un 

po’ – diciamocela tutta – come quei geni-
tori in disaccordo costretti, giocoforza, a 
sbaciucchiarsi davanti ai figli.
“Se non vuoi nemici non farti amici”, di-
ceva qualcuno. È la politica del nuovo mil-
lennio, quella patchwork, che si gioca sul 
filo dell’implosione. Una guerra di nervi 
sotto l’abito da cerimonia della sereni-
tà. Il dissenso sbandierato come arma di 
democrazia: ci sono, non è che ci faccio, 
apprezzate la sincerità. Resto coerente, e 
se mi va remo contro. Nell’interesse dei 
cittadini, ah sì. Chè parecchi santi, per es-
sere avviati alla beatificazione, hanno fatto 
molto meno.
Il che, non si capisce ancora se è un fat-
to buono e fisiologico, derivante dall’aver 
composto un’equipe di governo cittadino, 
una volta tanto, eterogenea e di princi-
pio; o piuttosto solo un mettere coperchi 
sull’acqua in cottura per contenerne gli 
sversi da ebollizione.
Fortuna che per un po’ saremo ancora in 
modalità pettegolezzo, e allora poco im-
portano dissidi e sparate ai giornali. A mo-
menti, però, ci sarà da fare sul serio: il bi-
lancio, il dissesto, il Più Europa, il decoro, 
la viabilità, il sociale. E sarebbe bene, fin 
d’ora, scegliere di che panni volersi vesti-
re. Perché, è storia, il grosso di chi applau-
de al re poi capita che te lo ritrovi a sparare 
nei boschi.

Ernesto Giacomino

Contate fino a 1 euro
The honeymoon, la luna di miele, è il perio-
do – di solito cento giorni – nel quale l’o-
pinione pubblica americana e i media ten-
dono a essere benevoli col nuovo inquilino 
della Casa Bianca, in considerazione del 
necessario periodo di “rodaggio” del nuo-
vo presidente e della sua amministrazione.
Con le debite proporzioni, anche la nostra 
sindaca ha avuto diritto alla sua luna di mie-
le con la città, e Nero su Bianco l’ha rispet-
tata, attendendo più di cento giorni prima 
di intervistare Cecilia Francese, dandole 
in questo modo il tempo per il fisiologico 
adattamento al nuovo impegnativo ruolo. 
L’attesa è stata premiata con un’intervista 
che i lettori dovrebbero trovare interessan-
te (a pagina 3). Dieci domande, dieci temi 
di scottante attualità, dieci risposte sen-
za reticenze. Tra gli argomenti trattati ne 
scelgo due, uno apparentemente minore, 
un problema di ordinaria amministrazione: 
il cattivo funzionamento dei parcometri. 
Il secondo, invece, è un tema di rilevanza 
enorme che potrebbe condizionare il futu-
ro di Battipaglia per decenni. Ma procedia-
mo con ordine.
Chi gira in auto e prova a parcheggiare avrà 
notato che un buon 50% dei parcometri 
per la sosta a pagamento è fuori servizio 
da mesi. Gratis è bello! Penseranno in mol-
ti. Ma se ci si riflette un attimo in più del 
tempo necessario a spendere altrove l’euro 
risparmiato, si intuisce quanto ciò sia dan-
noso per l’intera comunità. Posti auto quasi 
mai disponibili (a causa del mancato turno-
ver delle vetture in sosta), minori introiti per 
le casse comunali per centinaia di migliaia 
di euro l’anno, fiorire di parcheggiatori abu-
sivi (sono loro a manomettere le colonni-
ne?). Un piccolo disservizio che provoca un 
grande danno e che ci ricorda che la politica 
locale dovrebbe principalmente gestire in 
modo efficiente l’ordinario,  occuparsi della 
risoluzione dei problemi quotidiani dei cit-
tadini; e se non lo fa fallisce il suo mandato. 
Un buon sindaco, prima ancora del grande 
progetto visionario, dell’opera faraonica, 
della moralizzazione della politica, della 
machiavellica gestione del potere, deve far 
funzionare la città e gli uffici comunali. Ma 

non è facile né scontato. Chi legge il nostro 
giornale ricorderà che la precedente am-
ministrazione, da alcuni definita come la 
migliore della storia battipagliese (sic), ha 
perso decine di migliaia di euro perché ha 
dimenticato di riscuotere dal concessionario 
le quote spettanti al Comune per la gestio-
ne dei parcheggi a pagamento. Il cittadino 
metteva le monetine nel parcometro, il con-
cessionario lo svuotava ma non versava al 
Comune parte del dovuto. Quelli della mi-
gliore amministrazione della storia battipa-
gliese se ne sono accorti quando era ormai 
troppo tardi. Impegnati a passare alla storia, 
hanno trascurato l’aritmetica.

Veniamo al secondo tema. Oggi, una parte 
di quella illuminata classe politica propo-
ne una riflessione approfondita sull’oppor-
tunità di delocalizzare a Battipaglia la 
fonderia Pisano, industria dal fortissimo 
impatto ambientale che a Salerno non vo-
gliono più (fatevi un’idea leggendo il no-
stro approfondimento a pagina 4). Quindi, 
gli stessi che non sono stati in grado di con-
tare e riscuotere le monetine da 1 euro dei 
parcometri, vorrebbero rassicurarci sulla 
loro capacità di valutare approfonditamen-
te i vantaggi di ospitare sul nostro territo-
rio una delle industrie potenzialmente più 
inquinanti dell’intera provincia di Salerno. 
Non abbiamo pregiudizi in merito, tant’è 
che cominciamo oggi e continueremo in 
futuro a informare i lettori senza procurare 
allarme; ma consentiteci di avere qualche 
dubbio sulle capacità di analisi, sintesi e far 
di conto di quella parte di classe dirigente 
che ha già mostrato di cosa è incapace. 

Francesco Bonito

vi
a 

Pl
av

a 
32

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

vi
a 

Pl
av

a 
32

vi
a 

Pl
av

a 
32

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

vi
a 

Pl
av

a 
32

Nero su Bianco
Quindicinale indipendente 
di informazione, politica, sport e spettacolo. 
Registrazione del Tribunale di Salerno 
n° 9 del 4 maggio 2005 

Hanno amichevolmente collaborato:  
Valerio Bonito, Romano Carabotta, Chiara Feleppa,  
Ernesto Giacomino, Valerio Giampaola, Costantino 
Giannattasio, Giuseppe Ingala, Carmine Landi,  
Roberto Lembo, Annalinda Palladino, Elisa Sarluca,  
Carmine Sica.

Stampa    Litos, Battipaglia
Foto   Sfide
Pubblicità    Sfide (tel. 0828 344848)
www.nerosubianco.eu 
posta@nerosubianco.eu

Direttore Responsabile    Francesco Bonito
Caporedattore    Carmine Landi
Editore    Sfide, Battipaglia
Redazione    via Plava 32, Battipaglia - tel. 0828 344828
Impaginazione    Sfide



262/2016

www.nerosubianco.eu
BELLIZZI
via Roma, 71
tel. 0828 210128

OLEVANO S.T.
via Mensa, 175

tel. 0828 612576

OFFERTA PNEUMATICI

CENTRO REVISIONI VEICOLI
EBOLI (SA) Via Casarsa  Tel. 0828 45328
EBOLI (SA) Zona Industriale Tel. 0828 318025

175/65 TR 14 B280 €65,00 €44,00

185/60 HR 15 T001 €99,00 €69,00

185/65 TR15 B280 €85,00 €55,00

195/45 VR 16 T001 €105,00 €87,50

195/55 HR16 T001 €120,00 €90,00

195/50 VR15 T001 €89,00 €55,00

195/60 HR15 T001 €93,00 €66,50

195/65 HR15 T001 €85,00 €55,00

www.pneumaticiriviello.com

205/55 VR16  T001 €105,00 €67,50

205/55 VR16  ER300 €105,00 €67,50

205/50 WR17  T001 €148,00 €124,00

215/55 WR16  T001 €146,00 €123,00

225/45 YR17  T001 €130,00 €97,50

225/55 YR16  T001 €165,00 €127,50

235/45 YR17  T001 €140,00 €107,00

I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura

politica 3

Le dieci risposte di Cecilia Francese
La sindaca risponde senza reticenze sulle questioni più scottanti: Alba, la fonderia Pisano, il tesoretto, lo strappo con Zara, la ztl, i parcometri guasti,  
gli impianti sportivi, il ricorso al Tar dell’opposizione, gli allagamenti, la depurazione. Qualche provvedimento già esecutivo, e molti impegni per il futuro

In questi giorni s’è parlato tanto del caso 
Alba: i cumuli di immondizia diventano 
sempre più alti. 
«Credo si tratti di un disegno preordinato, 
mirante a mettere in difficoltà l’amministra-
zione. D’altronde lo sappiamo a chi sono le-
gate le RSU. Per lo spazzamento, abbiamo 
quasi risolto il problema: la coop ci ha dato 
un’altra decina di ragazzi. Per quel che ri-
guarda la raccolta, la quantità di dipendenti 
preposti dovrebbe garantire il servizio, ma di 
fatto ciò non accade. Ringrazio comunque la 
maggior parte degli operai di Alba, persone 
che lavorano. Eppure c’è una piccola parte 
che boicotta. D’altronde, basta dare un’oc-
chiata alle assenze per malattie e per ferie e 
si intuisce che c’è qualcosa che non quadra. 
Il disagio più grande, ad ogni modo, è nel-
la raccolta del vetro, dei cartoni e dei pan-
nolini. Fino al 2015 questo servizio veniva 
pagato come straordinario. Ora ci dicono 
che non possono più farlo, obiettando che 
i furgoni sono pieni. Giusto, è un’obiezione 
logica, ma perché, quando venivano pagati 
con lo straordinario, ci riuscivano? Ad ogni 
modo, abbiamo richiesto al manager interno 
di far funzionare meglio Alba, e abbiamo 
anche incontrato i sindacati: pareva ci fos-
se voglia di collaborare. Alle 6 del mattino 
successivo all’incontro, però, gli operai si 
riuniscono in assemblea e bloccano la rac-
colta. Raccolta che, tra l’altro, diviene sem-
pre più impegnativa: spesso, infatti, anche 
in strade di competenza della Provincia, 
come per esempio l’Aversana, siamo noi a 
dover andare a ritirare i sacchetti già imbu-
stati dagli operai che lavorano per conto del-
la Provincia, che pure non naviga nell’oro».
Comune in deficit, ma ogni giorno si per-
dono tantissimi soldi per via dei parco-
metri guasti. 
«L’assessore Giuseppe Provenza ha chiesto 
una relazione, per provare a capire quanti sol-

di abbiamo perso e quanti ne abbiamo spesi. 
Per legge, dovremmo cambiare i parcometri, 
e il costo sarebbe notevole. Quelli che abbia-
mo, però, non sono più a norma, a prescindere 
dal fatto che siano guasti o meno. Stiamo va-
lutando la possibilità di riaprire la Pignatelli 
per poter far nascere delle cooperative sociali 
che possano gestire le aree di sosta, dividen-
dosi il territorio comunale».
Anche altri non hanno pagato: come ri-
solverete la questione dei canoni relativi 
alla gestione degli impianti sportivi non 
riscossi?
«Abbiamo dimezzato le tariffe previste 
dal Regolamento, che erano eccessivamen-
te alte, sì da permettere a tutti di pagare 
più tranquillamente. Ringrazio l’assessore 
Michele Gioia, che si sta impegnando tanto. 
Grazie a lui abbiamo anche reso nuovamen-
te agibili gli stadi Pastena e Sant’Anna. Per i 
crediti relativi al passato proveremo a recu-
perare il dovuto».

Nelle ultime settimane, con le piogge e i ro-
vesci, le strade sono diventate degli acqui-
trini. Perché è successo e come evitare che 
accada di nuovo?
«Abbiamo chiesto agli uffici tecnici di rela-
zionare, perché non bisogna trovarsi in emer-
genza per risolvere i problemi. Dobbiamo 
individuare le criticità e intervenire preventi-
vamente, ma ci ritroviamo a dover fare i conti 
anche con tanta superficialità con cui questo 
Comune è stato amministrato negli anni pre-
cedenti: ad esempio, abbiamo perso tantissi-

mi fondi perché non c’era una ricognizione 
anagrafica delle scuole. Per scongiurare si-
tuazioni simili in futuro, sensibilizzeremo 
i proprietari delle cave chiedendo la rea-
lizzazione di terrazzamenti e la piantuma-
zione di alberi. Poi, per quel che riguarda 
gli allagamenti tra Aversana e Santa Lucia, 
abbiamo verificato che l’Idrovora funziona-
va, ma il problema era rappresentato dai ca-
nali ostruiti da detriti. Interverremo con una 
manutenzione straordinaria e chiederemo lo 
stato di calamità». 
Fonderia Pisano a Battipaglia: è possibile?
«Ho appreso questa cosa da un titolo di gior-
nale. Al momento non è pervenuta alcuna  
richiesta ufficiale da parte della fonderia 
Pisano di trasferirsi a Battipaglia. Io e l’am-
ministrazione da me guidata siamo ferma-
mente contrari ad un’ipotesi di questo tipo, 
e difenderemo gli interessi di Battipaglia e 
dei battipagliesi. D’altra parte, la vocazio-
ne del nostro territorio è agroalimentare, e 
questo è incompatibile con l’installazione 
di un’industria “pesante” come una fonde-
ria. Sappiamo che la Fiom ha avanzato tre 
ipotesi: Battipaglia, Eboli e Campagna; ma 
noi non vogliamo assolutamente la fonderia, 
e abbiamo voce in capitolo, perché il titolo 
deve rilasciarlo il Suap». 
Altro annoso problema: la depurazione 
delle acque. Garantite un mare pulito per 
l’estate 2017?
«I lavori al depuratore di Tavernola sono 
iniziati. Garantiamo un miglioramento. 
Manca ancora la zona di Serroni alto e 
Serroni basso: per servire quelle aree stia-
mo facendo delle valutazioni sul depuratore 
di Belvedere. Per quel che riguarda gli sca-
richi del Tusciano provenienti da Olevano e 
Acerno, invece, il Contratto di fiume è già 
nella fase operativa. Sempre in materia am-
bientale, inoltre, abbiamo chiesto la bonifica 
dell’area del Castelluccio».
Inquinamento: si parla tanto della 
zona a traffico limitato di domenica. La 
confermerete?
«Per quel che riguarda la ztl, devo tener conto 
delle posizioni dei cittadini, e dunque anche 
dei commercianti. Il punto è che il problema 
dell’area chiusa al traffico veicolare anche 
quando piove, di domenica, nasce dal fatto 
che non abbiamo voluto semplicemente pe-
donalizzare via Mazzini, ma ci siamo mossi 
così perché dobbiamo diminuire l’inquina-
mento atmosferico. Abbiamo scelto la dome-
nica proprio per favorire i commercianti».

Nero su Bianco qualche settimana fa ti-
tolava: “Divorzio breve”, nella foto lei e 
Fernando Zara. Il divorzio è breve perché 
durerà poco o perché è arrivato dopo po-
chissimo tempo? 
«Fernando Zara è stato un ottimo sindaco e 
un protagonista del cambiamento della città; 
è uno che la politica, intesa come attenzio-
ne verso la città, la sa fare. È stato anche un 
alleato leale e ha tanto da proporre. Non lo 
sento e non lo vedo da mesi. Il suo gruppo, 
Rivoluzione Cristiana, è comunque salda-
mente nella maggioranza in consiglio comu-
nale. Ad ogni modo, il suo allontanamento è 
stato per me fonte di sorpresa e di amarezza, 
anche perché penso che, se lui ritornasse a 
fare politica come sa fare, potrebbe offrire un 
grosso contributo».
Il ricorso al Tar da parte dell’opposizione, 
il consiglio comunale convocato e poi rin-
viato: avete qualche problema in fatto di 
procedure formali?
«La delibera per la salvaguardia degli equilibri 
di bilancio era una priorità. Si trattava di un 
atto perentorio che andava approvato entro il 
31 luglio, pena lo scioglimento del consiglio 
comunale. L’altro articolo preso in considera-
zione dal ricorso, poi, spiega che le commis-
sioni vanno formate nella prima occasione 
utile: ci sarebbe tanto da discutere sull’agget-
tivo “utile”, tant’è che è accaduto così sia con 
Santomauro, sia con Liguori, sia con Barlotti. 
Ad ogni modo, sono tranquillissima. Il consi-
glio comunale di Battipaglia non rischia nes-
suno scioglimento! È grave che, alla seconda 
seduta consiliare, chi in campagna elettorale 
ha detto che il peggior sindaco è meglio di un 
commissariamento, si renda protagonista di 
un atto simile. Per quel che riguarda il consi-
glio comunale prima convocato e poi rinviato, 
lì si trattava semplicemente di un atto di in-
dirizzo. Personalmente, ritengo che avremmo 
potuto deliberare comunque: s’è trattato di un 
eccesso di zelo».
Qual è l’atto di cui è più orgogliosa finora?
«Sono fiera di quel tesoretto di due milioni 
di euro che l’assessore Catarozzo ha scoperto 
dopo una certosina ricognizione dei mutui. E 
poi sarò orgogliosa di riuscire ad agevolare 
quelle imprese che hanno debiti nei confron-
ti del Comune, concedendo loro condizioni 
meno vessatorie per la restituzione deille 
somme dovute».

Carmine Landi
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Fonderia Pisano, cosa c’è di vero?

La fonderia Pisano a Battipaglia. La voce, 
circolata con insistenza in città, ad oggi 
pare una notizia priva di fondamento, 
un’ipotesi remota, appena smentita dalla 
sindaca Francese (leggi l’intervista a pa-
gina 3). Ma il tema merita un approfondi-
mento doveroso per informare al meglio i 
cittadini, anche a costo di alimentare più 
dubbi che certezze. Le domande vanno 
poste. Le risposte pretese. Ma procedia-
mo con ordine.
La fonderia Pisano è a Fratte, Salerno. 
La sua è una lunga vicenda giudiziaria, 
nata negli anni ’80 dalle denunce dei 
residenti della zona della fonderia – co-
stituitisi nel Comitato Salute e Vita, gui-
dato da Lorenzo Forte – che vedevano 
i propri cari ammalarsi o morire e che 
vedevano nella fonderia stessa le cause 
di questi mali. La sentenza n° 415/2007 
del Tribunale di Salerno stabilisce 
che vi sia stato inquinamento e danno 
ambientale da parte dell’industria. Da 
allora altri processi, sempre per reati 
connessi all’ambiente. E intanto, negli 
ambienti politici salernitani, si comincia 
a parlare di necessità di delocalizzazio-
ne. È il 24 giugno di quest’anno, quan-
do l’agenzia Ansa riporta “I carabinieri 
del Noe di Salerno hanno sequestrato su 
disposizione della Procura le Fonderie 
Pisano. I reati contestati ai titolari dello 
stabilimento di via Pisano, al centro da 
tempo di polemiche sull’inquinamento 
ambientale prodotto sono: scarico di ac-
que reflue inquinanti, gestione illecita di 
rifiuti speciali anche pericolosi, emissio-
ni nocive in atmosfera, danneggiamento 
di beni pubblici, gettito di cose idonee 
a molestare le persone, violazione della 

normativa antincendio e della sicurez-
za dei luoghi di lavoro, abuso d’ufficio, 
falsità materiale ed ideologica in atti 
pubblici”.

Gli attori in gioco
Un ruolo importante nelle vicende della 
fonderia lo hanno avuto i sindacati. Il 
futuro dell’industria coincide con il fu-
turo lavorativo degli operai attualmente 
impiegati e che seguirebbero il destino e 
la delocalizzazione dell’industria stessa. 
È comprensibile quindi una posizione 
che mira alla risoluzione in brevi tem-
pi della vicenda, individuando quanto 
prima i terreni su cui installare la nuova 
azienda. 
Due distinte sezioni dell’ArpaC – 
Agenzia regionale protezione ambien-
tale Campania – si sono alternate nelle 
analisi dell’ambiente della fonderia og-
getto d’attenzione della Procura saler-
nitana. La sezione di Salerno (prot. n° 
0034467/2014) ha più volte riportato nei 
propri giudizi che i campioni di terreno 
analizzato contenevano valori inquinanti 
superiori alla soglia di contaminazione, 
nel caso in cui la valutazione dell’in-
quinamento si riferisse ad un’area den-
samente popolata come quella destinata 
ad uso residenziale. Viceversa, nel caso 
i valori fossero stati rilevati in area indu-
striale, gli stessi potevano essere consi-
derati inferiori alla soglia di contamina-
zione, e quindi a norma. La sezione di 
Caserta – con l’esperienza della terra dei 
fuochi –, chiamata in causa sempre dalla 
Procura salernitana, pare invece orien-
tata in maniera opposta, ritenendo quei 
valori in ogni caso inquinanti.

Dove delocalizzare? L’inquinamento 
dell’acqua e dell’aria
Di certo gli industriali Pisano non sceglie-
rebbero casualmente il territorio batti-
pagliese. Quel tipo di industria necessi-
ta, a livello territoriale, di due elementi: 
acqua e accessibilità alle infrastrutture di 
trasporti. Non a caso l’altro territorio in 
ballo è quello di Campagna.
L’acqua, però, per Battipaglia, è un ele-
mento naturale già fortemente interes-
sato da notevoli e diversificate forme di 
inquinamento: la cronica mancanza di 
depurazione delle acque civili dà luogo 
ad inquinamento organico; poi c’è l’in-
quinamento chimico proveniente dall’a-
gricoltura intensiva. Un’eventuale conta-
minazione da metalli pesanti – ove mai 
si dovesse presentare – rappresenterebbe 
il terzo tipo di inquinamento. 
Ma, stando alle contestazioni dei 
Carabinieri del NOE, la fonderia avreb-
be prodotto anche emissioni nocive in 
atmosfera. Non v’è dubbio che l’instal-
lazione di nuovo impianti a servizio della 
fonderia sarebbe in linea con le prescri-
zioni di legge in materia di emissioni in 
atmosfera. Ma come farlo digerire ai bat-
tipagliesi che hanno avuto le stesse rassi-
curazioni a proposito di altri impianti lo-
calizzati sul territori e che nonostante ciò 
si ritrovano ad essere accurati sommelier 
di miasmi, dovendo distinguere le varie 
puzze e provenienze?

La presunta ricaduta occupazionale
Oltre allo scenario ambientale, va tenuto 
in debito conto anche la ricaduta occupa-
zionale. Dovendo garantire la continuità 
occupazionale agli operai provenienti dal-
la precedente sede, non potrebbe garantire 
un sostanzioso numero di posti di lavoro 
per il territorio battipagliese. A meno che i 
calcoli occupazionali (e relative garanzie) 
non siano diversi, il territorio non giove-
rebbe nell’immediato di incrementi oc-
cupazionali. A questo punto necessitano, 
quindi, un ponderato e razionale calcolo 
costi/benefici relativamente all’installa-
zione di questa fonderia a Battipaglia e la 
verifica che questa scelta sia in linea con 
le scelte di sviluppo futuro del territorio. 
Il territorio e il suo futuro lavorativo ha già 
pagato a caro prezzo i “pressappoco” o i 
“cominciamo e poi vediamo” del passato.

Quale futuro per Battipaglia? Industria 
o agricoltura?
Non è di certo l’installazione di una sin-
gola azienda a determinare il futuro di un 
territorio, ma l’ormai decennale latitanza 
politica ha reso improrogabile la scelta di 
un futuro nel quale impegnarsi coralmen-
te. Senza giri di parole, reindustrializza-
zione del territorio o vocazione agricola? 
L’industria che ha presidiato il territorio 
e ne ha permesso un arricchimento negli 
scorsi decenni ha mostrato i limiti propri 
di un’industrializzazione calata dall’alto. 
Crisi industriale prima e finanziaria poi 
hanno sradicato molte realtà. L’approdo 
di una nuova realtà industriale potrebbe 
essere volano per un rilancio economico 
ed occupazionale solo qualora sostenuto 
da ulteriori investimenti che creino quel 
tessuto aziendale capace di produrre au-
tonomamente innovazione.
D’altro canto, molta dell’immagine eco-
nomica che l’Italia sta esportando nel 
mondo è legata ai prodotti ad alto conte-
nuto d’innovazione, artigianalità, design, 
e soprattutto al settore agroalimentare. E 
proprio quest’ultimo settore è parte fon-
damentale della tanto citata vocazione 
territoriale, fino al punto da configuran-
dosi come elemento di tenuta rispetto alla 
caduta occupazionale degli ultimi anni. 
Di certo, la soluzione di compromesso 
che vede sviluppare contemporaneamen-
te entrambe le realtà non è sostenibile: 
l’esiguità del territorio disponibile, le 
poche fonti d’investimento pubblico e il 
tipo di immagine mediatica richiesta van-
no dedicate ad uno sviluppo o all’altro. Il 
tavolo di crisi industriale prevede lungi-
miranza e scelte e non solo pianto greco.

Carmine Sica
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Braccio di ferro  
tra Comune e Alba

Di recente, in città, s’è parlato parecchio di 
rifiuti: tra i dipendenti di Alba e l’ammi-
nistrazione comunale è di nuovo guerra.
Gli operai della partecipata hanno pro-
clamato lo stato d’agitazione. Nel do-
cumento stilato dai lavoratori si lamenta 
la mancanza di relazioni sindacali con il 
manager che amministra l’azienda, Luigi 
Giampaolino. 
All’indirizzo dell’ingegnere, infatti, le rsu 
di Alba hanno fatto tre richieste di incon-
tro, che però non sono state accolte. Lo 
stato d’agitazione consiste nella mancata 
raccolta del vetro, del cartone e dei panno-
lini, che, fino al 2015, i dipendenti di Alba 
portavano avanti a incentivo straordinario, 
che non vuol dire propriamente lavorare a 
retribuzione straordinaria, ma pagamento 
del doppio prodotto. L’incentivo, infatti, 
stimola i singoli dipendenti a darsi da fare 
autonomamente per il lavoro richiesto. 
Lo straordinario, al contrario, vuol dire 
lavorare oltre le canoniche sei ore di la-
voro. L’amministrazione Francese, che si 
ritrova ad amministrare un Comune che 
riversa in condizioni di predissesto, vuole 
porre un freno al fiume di lavoro a incen-
tivo straordinario.
L’istanza dei dipendenti è basata su un’o-
biezione logica (per chi la propone): i 
mezzi utilizzati, infatti, si riempiono già 
con la raccolta ordinaria, e dunque i la-
voratori dovrebbero tornare al centro di 
raccolta e svuotarli prima di ripartire per 
la raccolta di vetro, cartone e pannolini. 
E poi, sul tavolo, c’è sempre la spinosa 
quaestio contrattuale, un nodo rimasto 
irrisolto dai tempi dell’accorpamento di 
Nuova a Alba. I quarantacinque che, in 
seno alla prima sub-partecipata, si occu-
pavano della manutenzione, infatti, ades-
so lavorano per conto di un’azienda che si 
occupa di raccolta dei rifiuti. Eppure, di-
versamente dagli ex Alba, che godono del 
contratto Federambiente, gli ex Nuova la-
vorano ancora alle condizioni del contrat-
to Enti locali. E la questione è prettamente 
economica, dal momento che il passaggio 
degli ex Nuova al contratto Federambiente 
comporterebbe un aumento dei costi di al-
meno 350mila euro l’anno. 
Soldi che, a parere dei lavoratori di Alba, 
ci sarebbero: le RSU, infatti, puntano il 

dito contro l’amministrazione comunale, 
e pensano che tutto ciò sia fatto al fine di 
esternalizzare alcuni servizi al momento 
in seno alla municipalizzata.
Sulla questione è intervenuto l’assessore 
Marco Onnembo, che a Nero su Bianco 
ha dichiarato: «È legittimo che i lavora-
tori presentino all’amministrazione delle 
istanze per migliorare le condizioni del 
proprio lavoro, così come è altrettan-
to giusto che l’amministrazione di un 
Comune in predissesto economico faccia 
le proprie valutazioni». 
Onnembo lancia una stoccata: «Il sospet-
to che ci sia una strumentalizzazione o 
una regia politica c’è tutto, perché vien 
da chiedersi come sia possibile che pri-
ma, quando venivano pagati a incentivi, 
riuscivano a raccogliere vetro, cartone e 
pannolini e adesso no?». 
L’assessore, poi, tende la mano agli ope-
rai: «Noi non vogliamo esternalizzare i 
servizi, e chi lo dice è in malafede: vo-
gliamo abbassare i costi, come ci impone 
la legge, sì da poter garantire una riduzio-
ne delle tasse a beneficio dei cittadini, e 
su questo tema non recediamo di un pas-
so». E infine rimarca: «Non è nella nostra 
agenda politica neppure la privatizzazione 
di Alba, ma è necessario conseguire dei 
risparmi e tenere la città pulita. Per far 
questo ci vuole la collaborazione di tutti». 

Carmine Landi

Dietrofront

Qualche giorno fa sui social ha preso a 
circolare una clip dal titolo eloquente: 
“Sotto’n’passo”. Nato da un’idea dell’as-
sociazione Mariarosa A.P.S., il video è 
stato realizzato da Benedetto Battipede 
con la collaborazione dell’associazio-
ne ideatrice e dell’associazione So. Dis., 
rappresentata da Angela Gorrasio, per 
sensibilizzare e denunciare la presenza di 
un’enorme barriera architettonica al cen-
tro cittadino. Il corto ha voluto alzare un 
grido a favore delle persone diversamen-
te abili mostrando, in modo sarcastico, la 
difficoltà che hanno ad affrontare il sotto-
passo che spezza da sempre la città in due 
parti, a causa di evidenti difetti strutturali. 
“Sotto’n’passo” è infatti la descrizione di 
una giornata normale in cui due disabili si 
incontrano casualmente nella zona di pas-
saggio pedonale del sottopasso che unisce 
via Roma e via Rosa Jemma, provenen-
do dai due versi opposti, accorgendosi 
dell’impossibilità di passare contempo-
raneamente con le proprie carrozzine. La 
cosa paradossale è che i lavori di ammo-
dernamento del sottopasso, avvenuti più 
di un anno fa, avevano finalmente previ-
sto una rampa per le carrozzine su uno dei 
due lati pedonabili. Purtroppo però, la lar-
ghezza della rampa è insufficiente a con-
sentire il passaggio contemporaneo di due 
persone in carrozzina, obbligando così 
uno dei due passanti a tornare indietro in 
retromarcia e a risalire tutta la rampa, già 
eccessivamente pendente. 
Nel video l’associazione Mariarosa mo-
stra proprio questa inadeguatezza, e pare 
che i tecnici dell’amministrazione, in ri-
sposta a tale disagio, abbiano risposto che 

è più facile vincere al superenalotto che 
due disabili si incontrino nel sottopasso. 
A proposito della questione, i ragazzi di 
Mariarosa hanno dichiarato: «L’utilizzo 
superficiale dei fondi per riadattare il sot-
topasso con l’obiettivo dell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, visti i risul-
tati, è l’ennesima dimostrazione del fatto 
che le amministrazioni non si preoccu-
pano in maniera attenta e profonda del-
le esigenze delle categorie svantaggiate, 
limitandosi alle risposte di facciata che 
non superano i problemi. A dimostrazio-
ne di quanto diciamo, siamo ancora in 
attesa di un’amministrazione che prenda 
in carico il montaggio dell’altalena per 
disabili che da quasi un anno abbiamo au-
tofinanziato e costruito con l’obiettivo di 
donarla alla città. A questo punto si mani-
festa una palese mancanza di sensibilità e 
responsabilità». 
L’interesse dell’associazione, come quel-
lo di chi scrive e della redazione, non è 
generare una polemica ma porre l’accen-
to su una questione troppo grave per non 
essere affrontata, invitando chi di dovere 
a porre dei rimedi ad un progetto realiz-
zato con superficialità. Un muro, che da 
sempre ha rappresentato una barriera per 
tutti i battipagliesi che abitano oltre la sta-
zione, è rimasto in piedi solo per alcuni 
di loro, coloro che ogni giorno lottano per 
dimostrare che la disabilità non è un limi-
te ma una risorsa. 

Valerio Giampaola

Olio Extra Vergine di Oliva - D.O.P.  Colline Salernitane
Via Serroni Alto, 29 - www.oliotorretta.com

L’assessore Marco Onnembo
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11 ottobre
Arrestato dai Carabinieri corriere del-
la droga: è il figlio di un boss del clan 
Di Lauro. I carabinieri della Compagnia 
di Battipaglia, agli ordini del capitano 
Erich Fasolino, hanno tratto in arresto, 
in flagranza di reato, Antonio Tarantino, 
di anni 23, di Secondigliano, per spac-
cio di sostanze stupefacenti. L’arresto è 
avvenuto nella serata dinanzi ad un bar 
poco distante dall’uscita dell’autostrada. 
Il giovane, sceso dalla sua Fiat Panda, si 
è incontrato con il 50enne operaio batti-
pagliese, Vincenzo Serluca, con il quale 
ha scambiato qualcosa. Il pronto inter-
vento dei carabinieri ha permesso di sco-
prire che il Tarantino aveva consegnato al 
Serluca 100 grammi di cocaina in cam-
bio di 1.500 euro. Entrambi sono stati 
arrestati e condotti al carcere di Fuorni. 
Antonio Tarantino è figlio del boss di 
Daniele Tarantino, del clan Di Lauro, 
imperante a Secondigliano, arrestato nel 
2010 a conclusione di un’operazione del-
la Sezione Catturandi dei carabinieri di 
Napoli, all’epoca comandati dallo stesso 
Fasolino, che portò in carcere 110 espo-
nenti del clan Di Lauro.

– La scuola Ferrari è allagata: sit-in de-
gli studenti dinanzi al Municipio. Con 
la pioggia dei giorni precedenti, l’istituto 
alberghiero Ferrari, di via Rosa Jemma,  
si è allagato: l’acqua ha invaso i garage, 
i sotterranei e tutto il piano terra, mentre 
al secondo piano è cominciata a piove-
re acqua nelle aule. La preside, Daniela 
Palma, ha subito richiesto un intervento 
d’urgenza alle autorità competenti, ossia 
la Provincia, da cui dipende l’istituto, e 
il Comune, responsabile della tutela della 
sicurezza e della salute pubblica. Per sol-
lecitare l’intervento e superare le pastoie 

burocratiche relative alle diverse com-
petenze, gli studenti del Ferrari hanno 
sostato per alcune ore dinanzi alla casa 
comunale.

14 ottobre
Peggiorano i dati della raccolta diffe-
renziata: Battipaglia dal secondo al 
quarto posto. Il Comune di Battipaglia 
anche quest’anno è stato premiato,  alla 
dodicesima edizione dei “Comuni ri-
cicloni Campania”, organizzata da 
Legambiente, per aver superato il 65% di 
raccolta differenziata dei rifiuti. Il risulta-
to, accolto con soddisfazione dall’ammi-
nistrazione comunale, indica comunque 
un evidente trend negativo nella raccolta 
dei rifiuti. Tra i comuni della Campania 
con numero di abitanti compresi  tra i 50 
ed i 100mila abitanti, si è infatti passati 
dal secondo posto del 2014 con un otti-
mo 70,32%, al terzo posto del 2015 con 
il 68,97%, e all’odierno quarto posto con 
il 67,24%.
– Minacciata con un taglierino e rapi-
nata all’uscita dalla banca. Solito mo-
dus operandi per la solita rapina in danno 
di una donna all’uscita dalla banca. La 
signora aveva appena fatto un prelievo 
in una banca di via Baratta, quando le è 
stata sbarrata la strada da due malviventi 
in sella ad un ciclomotore, che, minac-
ciandola con un taglierino puntato alla 
gola, si sono fatti consegnare la borsa, 
dileguandosi immediatamente dopo. La 
donna ha anche cercato di inseguirli, ov-
viamente senza alcun risultato. Il bottino 
consiste in 2mila euro, appena prelevati, 
e un cellulare. Intervenuta sul posto la 
polizia, che ha avviato le indagini di rito.

15 ottobre
15esima edizione di “Tutti in Pista – 
Challenger Clubs”, raduno di auto 
d’epoca e Ferrari. Con la partecipazio-
ne di sessanta macchine si è tenuto oggi, 
a Battipaglia, il consueto raduno annuale 
di “Tutti in Pista – Challenger Clubs”, 
organizzato dal Classic Car Club Napoli, 
presieduto da Giuseppe Cannella. Alla 
manifestazione,  aperta alle auto storiche 
ed alle Ferrari, hanno preso parte auto-
vetture rappresentative della migliore 
produzione automobilistica mondiale del 
900 e, ovviamente, delle Ferrari, con la 
partecipazione di vetture storiche e degli 
ultimi modelli della casa di Maranello.

17 ottobre
Abusi edilizi: controlli a tappeto dei 
vigili urbani. Una delle priorità del-
la sindaca Francese è senz’altro la lotta 
all’abusivismo edilizio. Così la polizia 
municipale, agli ordini del colonnello 
Giorgio Cerruti, affiancata dai tecnici 
comunali, ha intensificato notevolmen-
te i controlli sul territorio. Questa volta 
nel mirino sono finite circa trenta strut-
ture abusive, abitazioni, case coloniche 
e manufatti nella zona industriale. Le 
ispezioni della polizia municipale han-
no riguardato diverse zone della città: 
la litoranea, la zona rurale di Aversana, 
Fasanara e Spineta, la zona industriale e 
anche quartieri residenziali come Serroni 
e Belvedere. I responsabili delle opere 
abusive sono stati segnalati alla Procura 
della Repubblica di Salerno, mentre il 
Comune provvederà ad emanare i prov-
vedimenti amministrativi di competenza.
– Dopo l’intervento dell’Asl di Salerno, 
dichiarate inagibili sette aule ed il se-
minterrato dell’istituto Ferrari. I tec-
nici della Asl di Salerno, il cui intervento 
era stato richiesto dalla sindaca Francese, 
hanno dichiarato inagibili, a seguito delle 
piogge della settimana precedente, il se-
minterrato e sette aule poste al secondo 
piano dello stabile dell’istituto alberghie-
ro “Ferrari”. Si avrà adesso un dupli-
ce intervento, da parte della Provincia 
e del Comune, ciascuno per la parte di 
competenza. La rapidità d’intervento 
di tali organi potrebbe aver trovato una 

spinta determinante nell’azione di prote-
sta spontanea da parte degli studenti del 
Ferrari, che avevano manifestato sia di-
nanzi alla casa comunale che al palazzo 
della Provincia.

18 ottobre
Sequestrata una pizzeria per caren-
ze igieniche. Gli agenti della Polizia 
Municipale hanno effettuato una serie 
di controlli ad esercizi pubblici tendenti 
alla tutela della salute pubblica. In una 
pizzeria nei pressi di piazza S. Francesco 
hanno riscontrato pessime condizioni 
igieniche ed hanno trovato alimenti in 
cattivo stato di conservazione. Hanno 
quindi proceduto ad inoltrare un rapporto 
alla Procura delle Repubblica di Salerno 
ed hanno proceduto al sequestro della 
pizzeria e delle attrezzature utilizzate per 
preparare gli alimenti.

19 ottobre
Ronda anti-ladri sventa un furto. Via 
dei Vivai è  una strada che si trova nelle 
adiacenze di via Carmine Turco e del-
la statale 18, quartiere che negli ultimi 
anni è stato oggetto di una serie di furti 
in abitazione, che hanno indotto i resi-
denti della zona ad installare telecamere 
e recinzioni e  ad effettuare delle ronde 
notturne. E questa volta si sono visti i 
risultati positivi. Due malviventi, con il 
volto coperto per non farsi riconoscere 
attraverso le telecamere, si sono arram-
picati al piano superiore di una villetta, 
dove risiedono due anziani, ed hanno 
asportato una cassaforte, un fucile e nu-
merosi altri oggetti. Ma la loro presenza 
è stata notata da alcuni vicini che vigila-
vano ed hanno dato l’allarme, allertando 
altre persone del vicinato. Ai malviventi 

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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non è rimasto che darsela a gambe mol-
lando la refurtiva.

20 ottobre
Riforniva di hashish le amiche: arre-
stata. Una pattuglia dei  carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia ha fermato in 
via Ricasoli una Toyota Yaris con due 
donne a bordo. Alla guida vi è Anna 
Vaccaro, 46 anni, di Battipaglia, al cui 
fianco è un’amica. Da un’ispezione dei 
militi nella borsa della Vaccaro spunta-
no subito sette stecche di hashish, men-
tre l’amica ne consegna spontaneamen-
te altre due appena acquistate. A casa 
della Vaccaro sono stati sequestrati altri 
13 grammi di hashish ed un bilancino 
di precisione. La donna è finita agli ar-
resti domiciliari, mentre l’amica è stata 
segnalata alla Prefettura quale assuntrice 
di droga.

21 ottobre
Due rapinatori identificati e denunzia-
ti dalla polizia. Il 16 ottobre una donna, 
cittadina italiana di origine cubana, era 
stata rapinata da due malviventi che le 
avevano portato via la borsa contenen-
te un cellulare, un tablet, due postepay, 
una somma di danaro e vari documenti 
personali. Nell’occasione la donna subì 
anche delle lesioni, giudicate guaribili in 
sei giorni presso il locale pronto soccor-
so. Gli agenti del locale Commissariato 
raccolsero la denunzia ed avviarono su-
bito le indagini che, nel giro di pochi 
giorni, portarono all’identificazione dei 

due rapinatori. Si tratta di due uomini, 
un 42enne e un 26enne di Agropoli, che 
sono stati denunziati in stato di libertà 
alla Procura della Repubblica di Salerno.

22 ottobre
Ennesimo episodio di maltrattamenti 
in famiglia. Ancora un caso di maltrat-
tamenti in famiglia nei confronti di una 
donna. Da giorni una coppia sull’orlo 
della separazione continua a litigare, con 
spunti di violenza da parte del marito nei 
confronti della moglie. Nella sera del 22 
l’ennesima lite, l’uomo inizia a percuo-
tere violentemente la donna, che riesce 
a chiudersi in una camera e a chiamare 
la polizia. Gli agenti, che trovano anco-
ra l’uomo in preda all’ira, accompagna-
no la donna presso il locale ospedale 
civile, dove  viene medicata e giudicata 
guaribile in sei giorni, e l’uomo presso il 
Commissariato di P.S., dove viene identi-
ficato e denunziato in stato di libertà per 
lesioni e maltrattamenti.

Cosa succede in città (continua da pag. 6)

dove trovare 
CENTRO
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
Antonella acconciature  VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
al Baretto VIA verona
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
CARTOLIBRERIA CANTALUPO  VIA DOMODOSSOLA
SWEET MEET  VIA AVELLINO
TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO
S. ANNA
TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA
KI POINT  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS
SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ
BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI
OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI
CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA
NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
BREADOVEN  VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
PARAFARMACIA NAPODANO  S.S. 18
BAR SAN LUCA  S.S. 18
BAR NOBILE  S.S. 18
BAR PIERINO  S.S. 18
BAR ITALIA  S.S. 18
CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA
CRAZY BAR  VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICOLA ROMANO  S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO
SERRONI - BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

Mulieres ricorda Maria Callas
Al teatro Bertoni una serata per raccogliere fondi in favore dell’Aisla
Appuntamento da non perdere: vener-
dì 28 ottobre alle ore 19.30, al teatro 
Bertoni di Battipaglia, l’associazione 
Mulieres-Donne per il Sud presenta il 
quarto appuntamento del ciclo Storie di 
vite straordinarie, questa volta dedicato 
alla celeberrima soprano Maria Callas, 
la “divina”, considerata la cantante lirica 
più grande di sempre.
Il ciclo, che ha l’obiettivo di celebrare 
donne e uomini che hanno contribuito a 
dare una svolta alla storia del mondo e 
della società, esplora, questa volta, la vita 
della Callas, prima come donna, poi come 
“astro completo e perfetto, che non ver-
rà mai più eguagliato”, come ebbe a dire 
Franco Zeffirelli.
Meritorio obiettivo della manifestazione 
è, poi, sostenere l’Associazione Italiana 
Sclerosi Laterale Amiotrofica (Aisla), 
che ha lo scopo di rappresentare, in Italia, 
il punto di riferimento per la cura, l’assi-
stenza, e la tutela dei malati di SLA.
La serata, presentata da Tiziana 
Francia, vede l’esibizione della nota  
soprano Teresa Del Mastro, affian-
cata dalla soprano esordiente Genny 
Volpicelli, accompagnate al piano dal 
maestro Vincenzo Farabella, che pro-
porranno un programma lirico ispirato 
alla luminosa carriera di Maria Callas. A 
ricordare i momenti salienti della vita e 
della carriera artistica della “divina” sarà 
Giuseppe Lauriello. 
Ad arricchire il programma della serata 
l’esibizione delle allieve della scuola di 

danza Abracadanza – diretta da Stefania 
Ciancio – con due originali coreogra-
fie dedicate alla soprano greca, e l’e-
sibizione del fisarmonicista Clemente 
Rossomando. Voce narrante l’attrice 
Raffaella Sannino. 
Molto significativo l’intervento di Pina 
Esposito, presidente della sezione Salerno-
Avellino-Benevento dell’AISLA, a cui 
Mulieres ha destinato le donazioni raccol-
te in occasione della serata.  

Romano Carabotta

La Spes (squadra 2008) è campione d’Italia
Grande soddisfazione per la Scuola 
Calcio Spes che conseguito uno stori-

co traguardo nel campionato nazionale 
Anspi di Bellaria, laureandosi campione 
d’Italia con il gruppo 2008 e piazzando 
il gruppo 2007 sul secondo gradino del 
podio. Un titolo raggiunto grazie a tanti 
fattori positivi e al contributo sportivo e 
professionale di molti appassionati. Prima 
di tutto l’organizzazione: grazie all’in-
stancabile lavoro dei presidenti Riccardi 
e Prisco e dei direttori tecnici Bisogno e 
Cantalupo. Poi la preparazione tecnica 
e umana degli allenatori che hanno con-
dotto questi bambini alla vittoria, mister 

Raffaele Fimiano e i suoi vice Dario 
Cerra e Antonello Guarino. Instancabili 
e sempre disponibili le famiglie dei bam-
bini che, giorno dopo giorno, allenamen-
to dopo allenamento, hanno sposato il 
progetto della Scuola Calcio Spes e l’a-
more dei propri figli verso il calcio. Ma 
soprattutto i bambini, veri artefici dell’im-
presa sportiva e protagonisti del progetto 
educativo. 
E allora ricordiamoli questi campio-
ni d’Italia: Angelo Veltri, Francesco 
De Felice, Ettore Impemba, Angelo 

D’Ambrosio, Manuel Gatto, Francesco 
Tommasiello, Daniele Di Matteo, 
Walter Menduto, Simone Palumbo, 
Mattia Mirra e Pasquale Perrotta, che 
con il dirigente Antonio Tommasiello e 
il mister  Raffaele Fimiano hanno eleva-
to la città di Battipaglia agli onori della 
cronaca nazionale, trionfando nel torneo 
Mini Scarabocchio, riservato alla catego-
ria mista 2007/2008. 

I giovani “campioni” della Spes 
premiati in Municipio
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Rassegna Giffoni Teatro,  
si comincia con Nancy Brilli

Tutto pronto per la IX Stagione inverna-
le di prosa di Giffoni Teatro promossa 
dall’Associazione omonima presieduta 
da Mimma Cafaro con il sostegno del 
Comune di Giffoni Valle Piana. Sette 
gli appuntamenti in cartellone, distri-
buiti da novembre ad aprile. Il primo 
attende il pubblico della Sala Truffaut 
della Cittadella del Cinema giovedì 17 
novembre, quando Nancy Brilli sarà 
protagonista de “La Bisbetica Domata”, 
una commedia ricca di colpi di scena, 
che non tradisce il testo originale di 
Shakespeare. 

A seguire, lunedì 5 dicembre, il nuovo 
spettacolo, scritto, diretto e interpreta-
to da Vincenzo Salemme, “Una festa 
esagerata”. Sebastiano Somma, primo 
ospite del 2017, andrà in scena giove-
dì 12 gennaio con “Uno sguardo dal 
ponte”. Tra i più importanti testi della 
drammaturgia americana del Novecento, 
riprende realisticamente il sogno vissu-
to da milioni di italiani approdati nella 
New York degli anni ’50, alla ricerca di 
un futuro migliore. Spazio al “Gran Cafè 
Chantant” di Tato Russo che, giovedì 16 
febbraio, riscrive e trasforma la comme-
dia di Eduardo Scarpetta in un tourbillon 
di trovate e di caratteri in cui propone 

l’analisi critica di un mitico quindicennio 
che portava in sé un periodo di miseria e 
decadenza. Giovedì 9 marzo si riderà con 
Gianluca Ramazzotti, Milena Miconi e 
Antonio Cornacchione, impegnati con 
“Ieri è un altro giorno”, uno dei maggio-
ri e più recenti successi comici a Parigi, 
nominata miglior commedia ai Molière 
2014. Martedì 21 marzo, il testimo-
ne passerà a Giulio Scarpati e Valeria 
Solarino, che dedicheranno un omaggio 
al grande regista e sceneggiatore Ettore 
Scola, con “Una giornata particolare”. 
Chiude la stagione Federico Salvatore, 
protagonista, giovedì 6 aprile, di “Sono 
apparso a San Gennaro”, una corale am-
bientata nella città di Napoli che nasce 
dall’estro musicale e creativo dello stes-
so Salvatore. 

Abbonamenti al costo di 130 e 150 euro; 
i prezzi dei singoli biglietti vanno dai 22 
ai 30 euro. Previste riduzioni del 10% 
per gli under 26 (maggiori informazioni 
su www.giffoniteatro.it o telefonando al 
numero 339 4611502).

Ti piacerebbe pubblicare una vecchia foto nella rubrica Battipaglia 
Amarcord? Portala in redazione (via Plava 32, tel. 0828 344828) 
oppure inviala a posta@nerosubianco.eu

Battipaglia Amarcord

Accadde il…
a cura di Romano Carabotta

…28 ottobre
1636
A Cambridge, negli Stati Uniti d’A-
merica, viene fondata l’università di 
Harvard; oggi è la più antica istituzione 
universitaria degli Stati Uniti e la prima 
corporazione registrata nella nazione. 
La storia, l’influenza e la ricchezza di 
Harvard l’hanno resa una delle più pre-
stigiose università del mondo.

1886
A New York, il presidente Grover 
Cleveland inaugura la Statua della 
Libertà. Durante la cerimonia d’inau-
gurazione, vengono distribuite delle co-
pie in miniatura della statua e si forma 
spontaneamente la prima ‘ticket-tape 
parade’ (ovvero una parata tenuta in un 
centro urbano, che permette il lancio 
di pezzettini di carta dai palazzi lungo 
il percorso della parata), che da allo-
ra è entrata nella cultura folcloristica 
statunitense.

1891
In Brasile, viene fondata, da coloni ita-
liani, Nova Veneza, grazie all’operato 
di 500 famiglie provenienti da Venezia, 
Bergamo e Belluno. 

1918
La Cecoslovacchia ottiene l’indipen-
denza dall’Austria-Ungheria. Da allora, 
nel Paese, si sono succedute diverse for-
me di governo, dallo stato centralizzato 
fino alla repubblica federale, per poi es-
sere diviso in due stati tutt’ora esistenti: 
Repubblica Ceca e Slovacchia.

1919
Negli USA inizia il periodo del proi-
bizionismo, durante il quale, tramite il 
XVIII emendamento ed il Volstead Act,  
viene sancito il bando sulla fabbricazio-
ne, vendita, importazione e trasporto di 
alcool, che ha portato, inevitabilmente, 
alla nascita del gangsterismo e all’au-
mento dei traffici illegali gestiti dalla 
criminalità organizzata.

1922
Il Partito nazionale fascista, per ordine 
di Benito Mussolini, fa convergere tut-
te le proprie “squadre” su Roma, al fine 
di ottenere la guida politica del Regno 
d’Italia. La marcia su Roma si conclu-
de con la firma di re Vittorio Emanuele 
III che incarica Mussolini di formare un 
nuovo governo. 

“Nella vita e nella Storia vi sono casi in 
cui non è lecito aver paura.” 

(Oriana Fallaci)
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      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

Il primo colloquio di psicoterapia
Chiunque potrebbe trovarsi, a causa di un 
malessere psichico, o per difficoltà nella 
vita di relazione familiare lavorativa o so-
ciale, a dover chiedere aiuto ad uno spe-
cialista. Rivolgersi ad uno psicoterapeuta 
è un’esperienza che può essere difficile 
e complessa, si tratta di mettersi in gioco 
in un’area privata e personale che presup-
pone di incontrare uno sconosciuto a cui 
raccontare le proprie difficoltà, i limiti, le 
contraddizioni nella speranza di ricevere 
aiuto, consolazione, sostegno, per superare 
il proprio stato di malessere psichico. 
Il primo passo è acquisire la consapevolez-
za di avere un problema psicologico, rico-
noscere che il proprio equilibrio interiore 
è turbato e qualcosa ostacola il proprio 
benessere. 
Il secondo passaggio è la scelta dello psi-
coterapeuta, che può avvenire sulla scorta 
dei criteri più disparati: si può scegliere in 
un elenco di professionisti, oppure, come 
avviene più spesso, su indicazione di qual-
cuno. I criteri di scelta possono essere i 
più disparati, spesso inconsapevoli, magari 
associati a qualche informazione parziale 
o a motivi contingenti quali la vicinanza. 
Dopo una fase di riflessione si arriva alla 
telefonata per fissare il primo colloquio: 
c’è attesa, tensione, ansia e anche curiosi-
tà per l’incontro e per le proprie reazioni. 
Soprattutto chi è timido potrebbe sentirsi in 
difficoltà, avere dubbi e ripensamenti. 
Già dalla telefonata, il paziente si fa un’i-
dea del terapeuta valutando la voce, il tono, 
le parole scelte, la cortesia e la disponibi-
lità. Sono tutti elementi importanti, anche 
se non compresi sul piano razionale, che 
agiscono sulla reazione inconscia, rassicu-
rando o spaventando. Quando finalmente 
la persona arriva allo studio, hanno valo-
re elementi come il luogo, l’organizzazio-
ne della stanza e naturalmente la persona 
dello  psicoterapeuta, la sua età, l’aspetto, 
l’abbigliamento, i modi; tutti fattori che 
condizionano e che portano a sentirsi più o 
meno a proprio agio. 
Durante il primo incontro in genere è il te-
rapeuta che invita l’ospite a raccontare il 
motivo che lo porta a chiedere il colloquio, 
magari chiedendo di raccontare i sintomi o 
la propria storia o il contesto familiare o la-
vorativo in cui prova un disagio. 
Il contenuto del primo colloquio è impor-
tante, il professionista deve conoscere il 

suo interlocutore attraverso il suo modo di 
raccontarsi, di descrivere la realtà che lo 
circonda. È un momento prezioso in cui il 
paziente e l’analista si scoprono e si pos-
sono reciprocamente scegliere per iniziare 
il percorso terapeutico che è un’avventura 
e una scoperta che avviene in un contesto 
protetto e sicuro. La fase di apertura del 
colloquio pone le basi su come proseguirà 
l’incontro, se la persona si sentirà accolta, 
ascoltata e rispettata. 
A volte bastano pochi interventi del te-
rapeuta, una domanda fatta al momento 
giusto, per aprire a nuovi scenari e osser-
vare qualcosa da un nuovo punto di vista. 
Ugualmente importante sono la semplicità 
e la chiarezza con cui il terapeuta illustrerà 
il suo modo di lavorare, gli orari, le assenze, 
l’onorario e tutti i particolari che definisco-
no il modo di incontrarsi che impegnerà en-
trambi i partecipanti. Anche la conclusione 
del colloquio è un momento significativo: il 
paziente deve avere la consapevolezza che 
è avvenuto qualcosa d’importante che sarà 
utile a liberarsi da qualche ansia o paura, 
maturando la convinzione di aver fatto un 
incontro significativo. 

Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Doctor shopping 
La scorsa settimana ho visitato un piccolo di 
5 mesi: mi è stato portato dai genitori per vo-
mito frequente e scarsa crescita. Una visita 
come tante, ma un particolare saltava subito 
agli occhi: ero il nono pediatra a visitarlo in 
appena cinque mesi di vita! Prima di me era 
stato visitato dalla pediatra di base, da di-
versi pediatri “privati” quindi da alcuni pro-
fessori, prima presso una clinica pediatrica 
universitaria, poi in un importante ospedale 
pediatrico romano. Il piccolo fortunatamen-
te non aveva patologie importanti. Il vomito 
era legato ad un rigurgito particolarmente 
frequente, consueto nei lattanti  e sicura-
mente disturbante, ma destinato a miglio-
rare col tempo. La crescita era comunque 
regolare anche se il bambino effettivamente 
era un po’ piccolo rispetto alla media. 
Quello che veramente non andava era la 
paura dei genitori che, alla loro prima espe-
rienza, temevano chissà quali gravi patolo-
gie nascoste. È questo un fenomeno sempre 
più frequente: il bambino ha la febbre da 2 
ore che non scende? Il raffreddore non pas-
sa dopo 2 giorni? La maestra ha detto che 
durante la lezione ha avuto 3 colpi di tosse? 
Non ha voluto mangiare la pappa a mez-
zogiorno? Ha appena iniziato a vomitare e 
pare che non riesca a fermarsi? Ha fatto la 
cacca più liquida del solito? Sono questi i 
motivi sufficienti a spaventare certi genitori 
e a far scattare in loro un meccanismo che 
prevede prima la visita dal pediatra di base; 
poi, se non soddisfatti, visita dal pediatra 
“a pagamento”; infine, se i sintomi non 
scompaiono in poco tempo, visita in ospe-
dale con eventuali accertamenti del caso.  
In pratica si tollerano sempre meno i clas-
sici disturbi cui ogni bambino può andare 
incontro durante la crescita. Probabilmente 
perché si fanno sempre meno figli e quei 
pochi presenti nelle famiglie sono al centro 
di attenzioni abnormi da parte di genitori, 
nonni, zii, amici ed ogni piccolo problema 
rischia di essere amplificato. 
Nel corso del 2015 sono entrati al Pronto 
Soccorso dell’ospedale Santobono di 
Napoli, il più grande polo pediatrico cam-
pano, mediamente 292 pazienti ogni gior-
no, per una media oraria di 12 pazienti e 
picchi di attività che hanno toccato i 20 pa-
zienti/ora. Il 90% di questi bambini è stato 
portato al Pronto Soccorso per volontà dei 
familiari e non su indicazione medica. I di-
sturbi per i quali si richiedeva urgentemen-

te la visita erano banali. Potevano essere 
gestiti tranquillamente a casa aspettando 
che il problema passasse spontaneamente, 
facendo il suo corso. 
Questi accessi impropri sovraccaricano  le 
strutture sanitarie a scapito dei bambini che 
presentano invece patologie importanti e che 
hanno reale necessità di assistenza medica. 
Un’indagine condotta da Slow Medicine e 
Federazione nazionale degli Ordini dei me-
dici chirurghi e degli odontoiatri, negli ulti-
mi mesi del 2015, ha evidenziato che il 44% 
dei camici bianchi italiani riceve richieste di 
test diagnostici e trattamenti non necessari 
almeno ogni giorno o, comunque, più vol-
te la settimana. I medici e i pediatri di fa-
miglia sono i più bersagliati dalle richieste 
improprie, con notevole dispendio di tempo 
ed energie per arginare il fenomeno. Il 93% 
dei professionisti è convinto che il dilemma 
della crescita di esami, trattamenti e proce-
dure inutili rappresenti un problema molto 
serio. Farmaci, visite, esami e ricoveri che 
non servono ci costano (dati del Ministero 
della Salute) quasi un punto di Pil: 10 mi-
liardi di euro all’anno! E sprecare tutti que-
sti soldi in tempo di crisi non ce lo si può 
più permettere. Piuttosto che andare in giro 
a fare “shopping” di medici, esami e terapie 
superflue, oltre che costose, meglio coltivare 
un buon rapporto di fiducia col proprio me-
dico curante. Solo con un rapporto medico-
paziente basato sulla stima reciproca, chiaro 
ed onesto, si possono affrontare insieme i 
problemi di salute e prendere le decisioni 
più appropriate.
Ma al di là di tutto penso che sottoporre un 
bambino a visite mediche ripetute, ricoveri 
esami e terapie inutili sia un autentico “ac-
canimento” che, in casi estremi può sfocia-
re in un vero e proprio abuso. 
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PB63 Lady,  
serve una svolta

Alla quarta giornata di campionato la 
Treofan PB63 Lady si è trovata a dover 
affrontare allo Zauli, dopo tre sconfitte, 
la Fila San Martino di Lupari ancora a 
punteggio pieno. Non di certo condizione 
psicologica favorevole per le giocatrici 
battipagliesi, tuttavia tutto l’ambiente ave-
va necessità, al di là dei due punti e forse 
anche più di questi, di acquisire maggiore 
fiducia nei propri mezzi con una dimostra-
zione di efficienza e solidità per guardare 
avanti positivamente. L’obiettivo, purtrop-
po, non è stato raggiunto, anzi sono emersi 
ancor più evidenti i limiti della squadra. 
L’inizio della partita ha fatto ben spera-
re gli spettatori, sempre numerosi a so-
stenere la squadra di coach Riga, con la 
Williams subito protagonista, autrice dei 
primi sette punti che hanno permesso alla 
Treofan di rispondere colpo su colpo alle 
ospiti. Primo quarto, quindi, sostanzial-
mente in equilibrio, chiuso 15 a 14 per 
le padrone di casa, ma con numerosi er-
rori, più del consentito, equamente divi-
si, e rotazioni nei due roster già avviate, 
soprattutto tra le guardie, per mantenere 
alti pressione e ritmo. Anche nel secon-
do periodo alternanza dei vantaggi tra i 
due team, l’ultimo per la Treofan è stato 
al 15’, con bomba di Trimboli per il 24 a 
23 che punisce il tentativo di zona due-tre 
delle ospiti. L’attimo dell’ultimo sorpas-
so rappresenta, purtroppo, anche quello 
in cui si è spenta la luce per le bianco-
arancio che non sono riuscite a trovare 
più la via del canestro con continuità. San 
Martino da quel momento ha aumentato 
via via il margine, prima terminando in 
testa sul 30 a 26 all’intervallo lungo e poi, 
al rientro, piazzando un parziale di 22 

a 2 che ha chiuso, con largo anticipo, il 
match. Infatti, alla fine del terzo periodo, 
il vantaggio esterno è stato fissato sul 52 a 
30. L’ultimo quarto non ha visto cambiare 
il senso della partita che, in definitiva, ha 
mostrato una Fila San Martino squadra so-
lida e completa, mentre per la Treofan si è 
evidenziata la difficoltà offensiva, poiché 
si è avuta ancora più netta l’impressione 
che la sola Williams sappia trovare con 
continuità buone soluzioni. 
I numeri illustrano anche meglio questo 
concetto. Infatti, scorrendo i tabellini leg-
giamo: Williams 13, Noblet 7, Verona 6, 
André 4 e poi, tutte con soli 3 punti a testa, 
Sotiriou, Orazzo, Trimboli, Porcu, Policari. 
A questo punto forse occorrerà rivedere il 
programma avviato quest’anno dal tandem 
Rossini Riga, che ha concepito una squadra 
completamente nuova, con molte giocatrici 
giovani e promettenti per le quali è tuttavia 
fondamentale l’apporto di tre straniere cui 
demandare il ruolo di struttura portante e di 
punto di riferimento per la crescita delle ine-
sperte compagne. Probabilmente si è arriva-
ti a un bivio in cui si deve capire e decidere 
se puntare ancora sulle straniere scelte per 
quel ruolo di responsabilità e protagonismo, 
per il quale al momento non sembrano tutte 
predisposte, confermando quindi la fiducia 
e la validità delle valutazioni estive, oppure 
tentare di cambiare qualcosa nel tentativo di 
dare una maggiore consistenza e prospettiva 
futura a una formazione che oggi appare es-
sere destinata a competere per le posizioni 
di retroguardia.

Valerio Bonito

CLASSIFICA (dopo la settima giornata)

1 Audax Cervinara 1935 17
2 Ebolitana 1925 17
3 FC Sorrento 16
4 Nola 1925 13
5 BATTIPAGLIESE 12
6 Picciola 10
7 Palmese 9
8 Faiano 1965 9
9 Solofra 8
10 Pol. Santa Maria 7
11 San Tommaso 7
12 San Vito Positano 6
13 Rinascita Vico 6
14 Fc Sant’Angelo 6
15 Castel San Giorgio 4
16 Valdiano 2

Battipagliese: torna il 
derby con l’Ebolitana

CERVINARA – BATTIPAGLIESE: 1-1 
RETI: 38’p.t. Russolillo, 14’s.t. Campione 
CERVINARA: De Luca, Cioffi, 
Clemente, Saginario, Pepe, Pisano, 
Russolillo, Spasiano, Colarusso  
(dal 34’s.t. Befi), Zerillo, D’Avino  
(dal 35’s.t. Liguoro). Allenatore: Ferrara 
BATTIPAGLIESE: De Luca, Franco, 
Fiorillo, Cascone (dal 30’s.t. Volpe), 
Criscuolo, Fariello, Di Ruocco (dal 34’s.t. 
Vitiello), Bifulco (dal 46’ Rago), Siano, 
Doukoure, Campione. Allenatore: Tudisco 
ARBITRO: Signor Costa di Novara 
NOTE: Espulsi: Zerillo al 36’PT, 
Spasiano 40’ST

La Battipagliese spreca un’occasione 
d’oro al “Paolisi”. La squadra di casa, il 
Cervinara, prima nel girone B del cam-
pionato di Eccellenza, perde due uomini 

per espulsione ma resiste ai bianconeri. 
Al 36’ arriva l’espulsione di Zerillo per 
gioco scorretto, e solo due minuti dopo 
arriva il clamoroso vantaggio della squa-
dra ospitante, che approfitta di una grave 
disattenzione del portiere De Luca, poco 
attento su un’innocua conclusione dalla 
distanza di Zerillo. Le Zebre pareggiano i 
conti con la quarta segnatura stagionale di 
Edmondo Campione. Mister Tudisco ha 
ammesso i visibili limiti della squadra e 
si è complimentato con la formazione av-
versaria, capace di resistere per più di un 
tempo in inferiorità numerica. Sesto risul-
tato utile consecutivo per la Battipagliese 
che può solo rammaricarsi per le opportu-
nità gettate al vento. I ragazzi di Tudisco 
avranno voglia di far bene nel derby che li 
vedrà affrontare in casa l’Ebolitana. 

Negata trasferta ai tifosi ebolitani
La Questura di Salerno ha stabilito che 
il match Battipagliese – Ebolitana venga 
disputato in totale assenza di tifosi ospiti. 
Decisione più che valida, poiché la partita 
è molto sentita dalle frange più estreme dei 
tifosi delle due squadre. 

Juniores
Altra vittoria per la Juniores della 
Battipagliese che asfalta la Poseidon per 
3-0. Le reti di Montefusco, Cascino e 
Rago, hanno permesso alla squadra di rac-
cogliere di vincere la terza gara consecuti-
va: grande inizio di stagione delle Zebrette. 
Vincenzo Basso, ex Salernitana, è stato 
nominato dirigente e accompagnatore del 
settore giovanile.

Costantino Giannattasio
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